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CHI SIAMO

Apeiron nasce da un sogno e da un 
desiderio. Nasce dal sogno di un mondo 
in cui donne e uomini possano godere 
di pari dignità e opportunità, ed in cui 
ogni individuo possa sfruttare al meglio 
le proprie potenzialità.
Nasce dal desiderio di non essere 
semplici spettatori delle ingiustizie 
del mondo, ma di fare la differenza, una 
vita alla volta, all’infinito.
Da qui la scelta del nome: Apeiron in 
greco significa “senza limiti” o “infinito”.
Dal punto di vista legale, Apeiron è 
un’organizzazione di volontariato ai 
sensi della legge 266/91, iscritta presso 
il registro del Volontariato dell’Emilia-
Romagna e, come tale, riconosciuta 
quale Onlus di diritto. 
Apeiron persegue esclusivamente il fine 
di solidarietà sociale, con l’assenza  
di ogni fine di lucro e lo scopo  

di elaborare, promuovere, realizzare 
progetti di solidarietà sociale, in Italia 
e all’estero, a favore di donne, giovani, 
bambini e chiunque si trovi in grave 
situazione di bisogno. 
Apeiron è areligiosa e apartitica e si ispira  
a valori e principi di fratellanza 
universale, di aiuto e solidarietà tra  
i popoli nel pieno rispetto della dimensione 
umana, culturale e spirituale della persona.
L’attività dell’associazione è rivolta in 
particolare alle donne nepalesi vittime 
di violenze, di discriminazione  
e/o che versano in gravi condizioni 
socio-economiche.
Apeiron, infatti, realizza principalmente 
progetti che, grazie alla formazione 
professionale e all’avviamento  
al lavoro, aiutano le beneficiarie  
a raggiungere l’indipendenza economica 
e a riscattarsi socialmente. 
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L’associazione si occupa però anche di 
altre problematiche, come l’istruzione 
scolastica e i trattamenti sanitari. 
Continua ad essere, inoltre, un affidabile 
punto di riferimento per tutti quei gruppi 
di donatori che, pur finanziando piccoli 
progetti in Nepal, non sono strutturati 
e quindi non sono in grado di seguire 
direttamente i progetti in loco. 

Per quanto concerne lo status legale 
di Apeiron in Nepal, nel 2004 
l’associazione era stata ufficialmente 
registrata come organizzazione non 
governativa internazionale (INGO) 
presso il Ministero di Women, Children 
and Social Welfare, nonché presso il 

Social Welfare Council. 
Lo status legale di Apeiron in Nepal ha 
subito però un’importante modifica a 
partire dal 2013. In quell’anno, infatti, 
abbiamo avviato il procedimento 
per la registrazione di Apeiron quale 
organizzazione non governativa 
locale, con il nome di Apeiron 
Nepal. Le due forme legali (INGO ed 
organizzazione locale) dell’associazione 
si sono sovrapposte per poco più di 
un anno ed a partire dal Giugno 2015 
Apeiron rimane in Nepal unicamente 
come organizzazione locale.
In entrambi i casi, tuttavia, la struttura 
ha potuto e può tuttora ricevere 
direttamente fondi da organismi diversi. 
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ORGANI ISTITUZIONALI

Apeiron deve il suo lavoro e i risultati 
raggiunti sino ad oggi a tutti coloro 
che dedicano parte, se non tutta, 
la loro vita alla nostra missione. Si 
tratta, ad esempio, dei nostri soci, 
dei membri del Consiglio Direttivo, 
dei Responsabili dei progetti in Nepal 
e delle attività in Italia e di tutti i 
preziosi volontari e collaboratori che 
assicurano efficienza ed efficacia ai 
nostri interventi ed un continuo sostegno 
agli stessi.

Quello che queste persone ricevono 
in cambio è più di quello che danno. 
Godono del risultato raggiunto, ricevono 
un sorriso, vedono occhi lucenti e 
diventano testimoni di piccoli miracoli: 
le vite di una donna e del suo bambino 
letteralmente salvate.

In base allo Statuto di Apeiron sono 
organi dell’Associazione:

a) l’Assemblea dei soci; 
b) il Consiglio Direttivo; 
c) il Presidente.

L’Assemblea, composta da tutti i soci, 
indirizza tutta l’attività dell’Associazione 
e inoltre si occupa di approvare il 
bilancio relativamente ad ogni esercizio; 
eleggere i componenti del Consiglio 
Direttivo; deliberare su tutto quanto 
viene ad essa demandato a norma 
di Statuto o proposto dal Consiglio 
Direttivo; deliberare l’esclusione dei 
soci dall’Associazione e esprimersi sulle 
reiezioni di domande di ammissione di 
nuovi associati.

Il Consiglio Direttivo, presieduto dal 
Presidente, è investito dei più ampi 
poteri per la gestione dell’Associazione. 
Spetta, pertanto, al Consiglio curare 
l’esecuzione delle deliberazioni 
assembleari; predisporre il bilancio; 
deliberare sulle domande di nuove 
adesioni; predisporre gli eventuali 
regolamenti interni; stipulare tutti 
gli atti e contratti inerenti l’attività 
sociale; nominare i responsabili delle 
commissioni di lavoro e dei settori 
di attività in cui si articola la vita 
dell’Associazione; compiere tutti gli 
atti e le operazioni per la corretta 
amministrazione dell’Associazione, oltre 
a deliberare in merito alla strategia, 
ai piani di breve/medio termine e alla 
destinazione dei fondi ai diversi progetti. 

Attualmente il Consiglio Direttivo  
è costituito da tre persone: 

Loredana Jametti, Presidente
Federica Pollini, Vice Presidente  
Paola Nicoli, Consigliere
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Il lavoro dell’Assemblea e del Consiglio 
Direttivo è implementato in Italia  
dalle dipendenti:

Barbara Monachesi 
Responsabile dell’attività di Apeiron in Nepal
Si occupa del coordinamento dell’ufficio 
nepalese e del monitoraggio dei diversi 
progetti portati avanti dall’associazione 
direttamente nel piccolo Stato 
Himalayano.

Michela Monachesi
Responsabile dell’attività di Apeiron in Italia
Segue l’aspetto della comunicazione 
e raccolta fondi, principalmente da 
individui, e si dedica all’organizzazione 
delle varie iniziative portate avanti dai 
diversi gruppi locali dedicati ad Apeiron.

Petra Crociati
Fundraiser di professione con studi 
pregressi relativi alla violenza nei 
confronti delle donne, entrata a far 
parte dello staff dal mese di Maggio 
del 2016 con l’obiettivo di supportare 
Michela nelle attività ordinarie e 
contemporaneamente di attivare la 
raccolta fondi da Aziende, ad oggi 
praticamente nulla per l’Associazione, 
oltre ad ampliare il bacino di Fondazioni 
e Associazioni con cui collaborare.
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BARBARA MONACHESI
Responsabile dell’attività 

di Apeiron in Nepal

PRAGYA RAI
Executive Director

POONAM GURUNG
Programme Officer

KARUNA BARAL
Programme Officer

PINKY DANGI
Programme Officer

PRAMILA BAJGAI
Programme Officer

SONI MAHARJHANG
Finance Assistant

LAXMI BUBHATHOKI
Office helper

KANCHAN GURUNG
Programme officer

PRAMILA BHATTARAI
Programme officer

SAMIKSHYA RAWAL
Human Resources & 

Administration Officer

SANJIB MAGAR
Autista

GANESH BHATTARAI
Finance Officer

SANJIV KC
Finance Assistant

THAKUR KHADKA
Programme Officer

ORGANIGRAMMA DELLE FIGURE OPERATIVE 
NELL’UFFICIO APEIRON IN NEPAL
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FATTI RILEVANTI

Il 2017 è stato per Apeiron, tanto in Nepal 
quanto in Italia, un importante anno di 
crescita e di consolidamento del grande 
lavoro fatto negli ultimi anni a seguito 
del sisma.

Per quanto riguarda l’Italia, i fatti 
rilevanti riguardano in particolare:

Partenariati: il 2017 ha visto il 
consolidamento e l’avvio di nuove 
importanti collaborazioni. 
In particolare per il progetto “Scuole 
sicure” stiamo lavorando a stretto 
contatto con le seguenti realtà italiane: 
Apeiron Trento, Associazione Giuliano 
De Marchi, Fondazione Francesca 
Rava, Il nodo infinito, International 
Adoption, Libro e Zuppa e Magia 
Verde. Abbiamo inoltre ottenuto un 
importante contributo dalla Fondazione 

Intesa Sanpaolo per il progetto 
CASANepal ed un rilevante sostegno 
economico da parte del Rotary Club di 
Meda e delle Brughiere per un nuovo 
progetto dedicato ai centri nascita. 
Sono inoltre proseguite le collaborazioni 
con l’Associazione Ethical Project 
per il nuovo importante progetto di 
costruzione di CASANepal (anche 
attraverso i fondi raccolti dalla Provincia 
Autonoma di Bolzano), con l’Associazione 
An.la.di per i progetti Petal ed Asha e 
con Libro&Zuppa Onlus, con la quale 
si è consolidato il progetto di sostegno 
a distanza ed è stato avviato un nuovo 
progetto rivolto a 4 asili governativi 
del villaggio di Gundu (area progetto 
Equal Steps) con l’obiettivo di assicurare 
un’istruzione scolastica dignitosa 
ai bambini del posto. È stata infine 
avviata una nuova collaborazione con 
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l’associazione Valdostana Sanonani, 
che ha affidato ad Apeiron in Nepal la 
gestione della sua casa di accoglienza 
destinata a bambini orfani e in grave 
disagio economico.

Mostra itinerante: grazie ai preziosi 
fondi raccolti da Apeiron Trento Onlus, 
attraverso la Provincia Autonoma di Trento, 
si è concretizzata nel 2017 l’idea, sviluppata 
nel 2016, di portare i colori, i sorrisi e la 
quotidianità del Nepal, delle sue donne e 
del nostro lavoro al loro fianco in giro per 
l’Italia. La mostra fotografica “Maheela 
| Quando essere donne è una sfida 
quotidiana”, curata da Luca Chistè, che 
presenta gli scatti di Giacomo d’Orlando, 
Giuseppe Benanti e Paolo Piechele ha 
raggiunto nel corso dell’anno diverse 
città italiane: Trento, Cento, Bologna, 
Pergine, Tarquinia, Fondo, Lavena Ponte 
Tresa, Induno Olona e Cesena. La mostra 
proseguirà anche per l’anno 2018.

Studio Consiglio Direttivo:  
in considerazione della crescita di 
Apeiron degli ultimi anni si è reputato 
importante  analizzare internamente  
la situazione generale dell’associazione, 
affiancando lo studio ad un’analisi delle 
normative vigenti di riferimento per il 
Terzo Settore e ad un confronto diretto 
con altre realtà associative, simili ad 
Apeiron per forma o dimensione, per 
capire al meglio il reale ruolo del CD  
e migliorare l’operato e la gestione 
degli incontri dello stesso. Lo studio 
iniziato nel 2016, è stato concluso 
nella prima parte del 2017, attraverso 
l’elaborazione di alcuni documenti 
ad uso interno (quali il Manuale del 
Consigliere ed il Codice Etico).

Per quanto riguarda il lavoro in Nepal, 
nel 2017 Apeiron è stata impegnata 
su numerosi fronti ed ha affrontato 
importanti sfide. I fatti che meritano una 
segnalazione sono i seguenti: 

Aggiornamento dell’organico: vista 
l’importante crescita di Apeiron in Nepal, 
a seguito in particolare del catastrofico 
terremoto del 2015, è diventata sempre 
più evidente l’importanza di creare un 
team affiatato, pronto a partecipare 
attivamente e facilitare il processo 
di consolidamento che Apeiron ha 
avviato negli ultimi anni. Il 2017 è stato 
da questo punto di vista un anno di 
importante cambiamento che ha visto 
l’inserimento in organico di nuove figure 
più professionali e motivate. 

Professionalizzazione: strettamente 
connesso con il rafforzamente 
dell’organico, c’è lo sviluppo a tutto 
tondo di Apeiron in Nepal. Fondamentali 
per questo aspetto sono le attività di 
seguito descritte che hanno coinvolto 
l’associazione durante il 2017:

•	 il Piano Strategico sviluppato grazie  
al prezioso aiuto di Amanda Peskin;

•	 la revisione/elaborazione di diverse 
policy con lo scopo di garantire una 
maggiore efficienza ed efficacia 
tanto dell’ufficio in loco, quanto dei 
progetti. Tra le policy elaborate nel 
2017 ricordiamo: la human resource 
policy, la financial policy, il code of 
conduct, la allocation policy e la child 
protection policy

•	 il processo di mentoring avviato 
da Barbara con Dante Pozzoni, 
imprenditore milanese attualmente 
Presidente dell’associazione Il Nodo 
Infinito Onlus.

Nuovi partenariati: si è rafforzata 
la collaborazione con UNFPA che 
ha selezionato Apeiron nel 2016 per 
un importante progetto di risposta 
e prevenzione delle violenze di 
genere. Abbiamo inoltre siglato un 
importante accordo di partenariato con 
l’associazione PIN (People in need) per 
l’implementazione di un progetto nel 
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distretto di Sindhupalchowk rivolto a 1500 
persone affette dal terremoto del 2015. 
Entrambi questi partenariati sono frutto 
esclusivo del lavoro dell’ufficio in Nepal, 
tanto per quanto riguarda l’aspetto della 
comunicazione con i due enti e relativa 
raccolta fondi che per l’implementazione 
vera e propria del progetto.

Elezioni: nell’arco del 2017 si sono tenute 
a più riprese, dopo 20 anni, le elezioni 
locali. C’è stato un totale riordino delle 
amministrazioni locali, con un forte 
decentramento dei poteri a livello locale. 
Attualmente ci troviamo in una fase 
di transizione e quanto questo  nuovo 
assetto  interesserà  realmente il lavoro 
di Apeiron si comprenderà solo nel 
tempo. Intanto gli aspetti burocratici si 
sono complicati, aumentando il numero 
di passaggi indispensabili per ottenere la 
necessaria approvazione per i progetti.

Costruzione di CASANepal: durante il 
2017 sono stati completati dallo studio 
tecnico JSA selezionato gli elaborati 
tecnici relativi alla progettazione 
della nuova struttura di accoglienza 
CASANepal. È stato assunto il direttore 
dei lavori ed anche l’appalto è stato 
portato a termine con successo con 
conseguente selezione dell’impresa 
edile con la quale è stato firmato il 
contratto il giorno di Natale. Sono quindi 
iniziati i lavori di costruzione del muro 
di cinta e la realizzazione dei primi 
scavi per le fondamenta. Per quanto 
riguarda la raccolta fondi abbiamo 
ottenuto un primo importante sostengo 
dall’Associazione Ethical Project, 
capitanata da Alfredo Casera, ed 
inoltre la Provincia Autonoma di Trento 
ha assegnato ad Apeiron Trento un 
importante contributo da distribuire tra 
il progetto di costruzione ed altre attività 
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volte alla sostenibilità di CASANepal 
(in particolare per l’avvio dell’impresa 
sociale).

Volontariato: è proseguita nel corso 
del 2017 l’esperienza con i volontari 
a Kathmandu. Durante l’anno hanno 
prestato il loro prezioso aiuto in 
Nepal: Paolo Pezzelato, Lucia Lenci e 
Giulia Merendi. L’aiuto che Barbara, 
in primis, ma Apeiron in generale ha 
ricevuto è enorme. I volontari aiutano 

nelle traduzioni, nei report fotografici, 
seguono la produzione e svolgono una 
lunga lista di mansioni, alleggerendo il 
lavoro di tutto il team. Inoltre con tutti 
loro si è instaurato un ottimo rapporto 
e la collaborazione è proseguita anche 
al loro rientro in Nepal affidando 
a ciascuno un compito specifico. 
Replicheremo certamente l’esperienza 
nel 2018, se troveremo i candidati adatti.
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PROGETTI

 1.	 PROGETTI DI EMERGENZA 

1.1 CASANEPAL

€ 70.490,13
  174 persone

Il progetto, che è ormai giunto alla 
sua decima annualità, si pone i 
seguenti obiettivi: fornire rifugio, 
assistenza medica, psicologica e 
legale a donne vittime di violenze e ai 
loro figli, per garantirne la sicurezza 
e la indispensabile riabilitazione; 
assicurare formazione professionale 
e avviamento al lavoro alle donne 
ospiti della struttura al fine di renderle 
indipendenti.

Di seguito si elencano i punti salienti  
del 2017:
•	 113 donne e i loro 61 bambini sono stati 

ospitati a CASANepal per un totale di 
7109 notti

•	 478 sessioni di consulenza sono state 
fornite alle ospiti

•	 54 donne hanno ricevuto una 
formazione specifica per lo sviluppo 
delle abilità professionali

•	 78 ospiti con i loro figli sono state 
reintegrate nella famiglia di origine.

Nel corso dell’anno 2017, e in particolare 
da quando abbiamo avviato la 
collaborazione con 3 shelter governativi 
nell’Est del Paese, ci arrivano nuovi casi 
continuamente e purtroppo l’età delle 
vittime è sempre più bassa (vittime di 
stupro di età compresa tra i 10 e 14 
anni). Per queste stiamo cercando la 
collaborazione con altre realtà che 
possano ospitare per molto tempo 
queste bambine, assicurando loro 
eventualmente un’istruzione scolastica 
di qualità.
In passato ci sono stati periodi in cui la 
struttura non sempre è stata sfruttata 
al pieno delle sue potenzialità, nel 
2017 abbiamo sempre avuto una lista 
di attesa molto lunga e non appena 
qualche beneficiaria è pronta a lasciare 
CASANepal, siamo stati pronti ad 
accogliere nuove donne.

Sempre più numerosi sono i casi sanitari 
che dobbiamo assistere a CASANepal 
a causa delle conseguenze mediche 
dovute a violenze domestiche. Da 
questo punto di vista ci è stato offerto 
nel 2017 un importante contributo da 
parte dall’Associazione Libro e Zuppa. 
Anche i fondi raccolti attraverso il 
progetto Interventi Sanitari - Dott. 
Roberto Verusio -  nato grazie 
all’iniziativa di alcuni strettissimi amici 
di Roberto, i quali, dopo aver vissuto 
un’esperienza come volontari presso la 
nostra associazione hanno espresso il 
desiderio di dare concretamente una 
mano, sono stati utilizzati nel 2017 per le 
ospiti di CASANepal.

All’interno di CASANepal abbiamo 
avviato inoltre nel 2017 un nuovo 
servizio: un piccolo asilo per i bambini 
delle donne ospitate all’interno della 
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struttura. Si tratta di un’idea di cui 
parlavamo già da diverso tempo 
perchè spesso i bimbi in età prescolare 
(e anche quelli in età scolare ma che 
stanno con noi per brevi periodi) 
non godevano di nessun servizio 
specifico a CASANepal e non avevano 
una persona a cui fare riferimento. 
Grazie alla collaborazione con Libro 
e Zuppa Onlus, il progetto ha potuto 
prendere vita ed ora abbiamo una 
piccola struttura di terra e bambù nel 
giardino di CASANepal ed una maestra, 
debitamente formata, che tiene 
occupati i bambini con varie attività 
ricreative e non solo.

Dal punto di vista economico per il 
sostegno del progetto CASANepal nel 
2017 abbiamo ricevuto il contributo di:
•	 Fondazione Intesa San Paolo ci ha 

accordato il sostegno per un totale 
di 27.246 euro, di cui 9.000 versati 
nel 2017 e la restante parte ci verrà 
accreditata nel 2018

•	 Azienda Cedacri 5.000 euro 
•	 Progetti in partenariato  

con PIN e UNFPA. Il contributo 
viene effettuato pagando una quota 
giornaliera per ciascuna ospite che 
arriva nella nostra struttura dalle aree 
di intervento dei progetti PIN e UNFPA, 
grazie al meccanismo di riferimento 
stabilito in seno ai progetti stessi.

•	 Donatori privati (ricorrenti e non) 
sia in Italia che in Nepal, anche 
attraverso alcuni eventi ufficiali  
o iniziative individuali

1.2 PROGETTO SCUOLE SICURE

€ 141.622,19 (2017)

In seguito al grande sisma che ha 
colpito il Nepal il 25 Aprile 2015, Apeiron 
ha intrapreso numerosi interventi di 
emergenza. Il nostro impegno più 
consistente si è rivolto al villaggio di 
Jharlang (nel distretto di Dhadhing 
Settentrionale) dove abbiamo costruito 
770 rifugi temporanei di lamiera 
ondulata e 25 strutture scolastiche 
semi-permanenti.

Dopo una prima fase prettamente 
emergenziale rivolta a risolvere i 
problemi immediatamente conseguenti 
al sisma, nel 2017 l’attenzione si è rivolta 
a rendere durevole nel tempo quanto 
già realizzato: abbiamo portato avanti 
i lavori per rendere permanenti le 25 
strutture scolastiche temporanee del 
villaggio di Jharlang. Nel 2016 erano 
iniziati i lavori per 11 edifici (di cui solo 
8 finanziati da donatori ad hoc), la cui 
realizzazione è stata conclusa nel 2017. 
Inoltre nel 2017 abbiamo raccolto le 
promesse di sostegno necessarie per 
completare le restanti 14 strutture. Per 
completare un edificio che comprende 
due aule che possono ospitare 40 alunni 
ciascuna, la spesa è di circa 22.000 
euro. Sono stati infatti rivisti i costi 
per la costruzione di resa permanente 
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delle 14 strutture scolastiche ad oggi 
ancora realizzate in forma temporanea. 
Nonostante i prezzi siano lievitati a 
causa della forte inflazione e in quanto, 
giustamente, il governo non consente 
più di coinvolgere gratuitamente la 
popolazione locale, ancora in ginocchio 
a causa del sisma, (ora il costo di 
trasformazione di un TLC in PLC è di 
22.000€, contro i 15.600€ precedenti), 
abbiamo riscontrato un grande 
interesse tra le varie realtà associative 
a cui abbiamo presentato la richiesta 
di contributo, riuscendo a coprire così 
l’intero costo di progetto.

Dal punto di vista economico per il 
sostegno del progetto “Scuole Sicure” 
nel 2017 sono stati raccolti fondi da:
•	 l’associazione Giuliano De Marchi 

si è impegnata per la costruzione 
di 6 PLC (per un importo totale di 
132.000€). Nel 2017 ha versato 57.060 
euro, il restante verrà versato nel 2018;

•	 la Fondazione Francesca Rava 
ha deciso di coprire i costi di 
realizzazione di 4 PLC (88.000€). 
Nel 2017 ha versato 40.000 euro, il 
restante verrà versato nel 2018;

•	 l’associazione International 
Adoption ha approvato il contributo 
di 25.000€ per la costruzione di 1 PLC. 
Nel 2017 ha versato 12,500 euro, il 
restante verrà versato nel 2018;

•	 l’associazione Libro & Zuppa, 
presieduta da Valeria Palmieri, tramite 
un suo contatto coprirà i costi di 
realizzazione di 1 PLC (22.000€). Nel 
2017 ha versato 13,120 euro, il restante 
verrà versato nel 2018;

•	 l’associazione Il Nodo Infinito 
onlus ha versato 22.000 euro per la 
costruzione di 1 PLC;

•	 l’associazione New Life for Children 
si è impegnata per un totale di 
11.000€, nel 2017 ha versato 6.000€ 
e ci accrediterà i restanti 5.000€ nel 
2018;

•	 l’associazione Magia Verde ha 
contribuito al progetto con un 
importo totale di 10.000€ a copertura 
parziale di 1 PLC.

1.3 COSTRUZIONE DI CASANEPAL

€ 4.972,58

A distanza di 10 anni dall’avvio del 
progetto CASANepal e alla luce 
degli importanti risultati ad oggi 
raggiunti, è emersa l’esigenza di 
garantire autonomia e sostenibilità 
alla struttura, per evitare che la sua 
esistenza e il suo funzionamento 
dipendano esclusivamente da contributi 
e fondi esterni. CASANepal, con il suo 
approccio olistico e survivor-centered, 
ha infatti costi di gestione piuttosto 
elevati ed è diventato quindi di vitale 
importanza per Apeiron garantirne 
la sopravvivenza e, al tempo stesso, 
puntare ad un continuo miglioramento 
dei servizi offerti. 

Un primo importante passo che è 
stato individuato è quello di assicurare 
ad Apeiron la proprietà dell’edificio 
dove vengono ospitate le beneficiarie, 
riducendo così i costi di gestione, 
eliminando la spesa dell’affitto e 
garantendo al tempo stesso una 
maggiore stabilità al progetto. In questo 
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modo potremo anche prevedere la 
creazione di spazi per il consolidamento 
delle attività produttive, volte alla 
generazione di profitti destinati al 
sostegno della struttura medesima, 
garantendo così all’intero programma 
maggior funzionalità, stabilità e 
sostenibilità.

Il progetto di costruzione della nuova 
CASANepal prevede una soluzione 
costruttiva che scompone il complesso 
in 3 fabbricati principali, ognuno 
con accesso indipendente, a cui 
sono affiancati altri edifici accessori 
esterni. Tra questi ulteriori edifici, in 
particolare: una cucina e dei servizi 
igienici, una guardiola per la guardia di 
sicurezza, un piccolo stabile composto 
da una stanza destinata alla prima 
accoglienza, una da utilizzare come 
infermeria per le ospiti malate ed un 
locale per la produzione di vari beni 
destinati alla vendita sul mercato 
locale ed internazionale allo scopo 
di contribuire ai costi della struttura 
stessa.
Tutti i tre i blocchi sono collegati tra 
loro al piano terra da un ampio cortile 
che rappresenterà un importante 
punto di incontro e socializzazione, ma 
che potrà essere utilizzato anche per 
numerose attività specifiche. Una scala 
esterna permetterà l’accesso ai piani 
superiori dei tre fabbricati, collegati tra 
loro grazie ad un efficace sistema di 
ballatoi.

Esternamente il design di CASANepal 
si ispirerà alla tradizionale architettura 
Newari, etnia autoctona della Valle 
di Kathmandu, ripensata in chiave 
moderna grazie all’uso di nuovi 
materiali, sempre comunque disponibili 
in loco, e alle numerose innovazioni 
tecnologiche.

L’edificio è stato inoltre ideato tenendo 

in elevata considerazione le norme 
antincendio e di sicurezza sismica e 
la massima sostenibilità economica 
e ambientale (inclusa l’efficienza 
energetica). Il complesso è stato 
progettato, infatti, per sfruttare al 
massimo la luce naturale del sole, 
lungo il suo percorso giornaliero, 
garantendo così la trasmissione di 
calore durante la stagione invernale, 
sia negli spazi interni che esterni, ed 
offrendo al contempo luce naturale ad 
ogni stanza. Inoltre la tettoia che corre 
tutt’intorno al perimetro dei tre edifici 
offre punti di ombra per le finestre, 
funzionando anche da protezione 
contro l’eccessivo irraggiamento solare 
estivo. Per assicurare la massima 
efficienza energetica è stato previsto 
esternamente all’intera struttura 
anche un isolamento realizzato tramite 
un’intercapedine d’aria e tutte le 
finestre saranno provviste di doppi vetri. 

Il 2017 è stato un anno fondamentale 
per questo progetto perché ha visto 
il concludersi della parte progettuale 
con la definizione di tutti i disegni. In 
particolare ad oggi sono state portate 
avanti le seguenti attività:
•	 progettazione dell’intera struttura, 

compresi gli edifici accessori esterni;
•	 pubblicazione della gara d’appalto e 

scelta della ditta edile che realizzerà 
l’edificio; 

•	 selezione del direttore dei lavori.

Il costo complessivo previsto per la 
costruzione della nuova CASANepal è 
pari a 585.445€.
Per quanto riguarda la raccolta fondi 
nel 2017 abbiamo ottenuto un primo 
importante sostegno di 105.000€ 
dall’Associazione Ethical Project, 
capitanata da Alfredo Casera, tramite 
l’approvazione del progetto presentato 
alla Provincia Autonoma di Bolzano e ai 
fondi raccolti da alcune aziende. 
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Inoltre la Provincia Autonoma di 
Trento ad agosto 2017 ha confermato 
ad Apeiron Trento un importante 
contributo di 109.355€ da distribuire nel 
corso dei prossimi anni tra il progetto 
di costruzione ed altre attività volte 
alla sostenibilità di CASANepal (in 
particolare per l’avvio dell’impresa 
sociale).
Per questo progetto le spese sono state 
comunque minime nel 2017 in quanto 
durante l’anno sono stati sostenuti 
esclusivamente costi preparatori e 
accessori alla costruzione che inizierà 
solo a Gennaio 2018.

1.4 EMERGENZA ALLUVIONI

€ 20.582,47

A seguito delle alluvioni che hanno 
colpito la regione meridionale del 
piccolo Stato Himalayano nel mese 
di Agosto, migliaia di persone hanno 
perso la vita, ma ancora di più sono le 
persone che a causa di questa tragedia 
hanno perso tutto ciò che avevano. 

Apeiron, coordinandosi con le autorità 
governative locali, è intervenuta in 
particolare in aiuto degli abitanti 
alluvionati del Distretto di Jhapa 
distribuendo:

•	 120 kits per donne incinte, neo 
mamme e neonati. Ogni kit 
conteneva abiti caldi e biancheria 
intima per la mamma ed il bambino, 
sapone, assorbenti igienici e 
pannolini, calzettini ed una coperta 
per il bambino;

•	 400 kits per ragazze adolescenti. 
Ogni kit era composto da 2 
mutandine, 1 dentifricio, 1 pettine, 
2 saponette, 1 set di vestiti, 1 
asciugamano, 2 pacchi di assorbenti, 
una corda per stendere i panni.

•	 150 kg di riso alle famiglie del 
Distretto, che hanno perso casa e 
non potevano più provvedere alle 
necessità familiari.

Ai fini della realizzazione della 
consegna sono state coinvolte diverse 
fondazioni/associazioni, ma anche 
privati, riuscendo a raccogliere 18.580€, 
suddivisi come segue:
Fondazione Francesca Rava 7.000,00
Associazione Insieme si può  2.200,00
Associazione De Marchi  3.000,00
Associazione Libro e Zuppa  1.000,00
Donazioni privati  3.380,00
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 2.	 ISTRUZIONE 

2.1 PROGETTO SCHOLARSHIP  
E FONDO DURGA 

€ 28.329,31
  19 studentesse/studenti

Apeiron riconosce il valore di 
un’istruzione scolastica di qualità quale 
strumento ideale per la creazione di 
membri della società attivi, consapevoli 
dei propri diritti e rispettosi di quelli 
altrui. Per questo motivo Apeiron si è 
messa da sempre al servizio di coloro, 
privati ed associazioni, che decidono 
di aiutare bambini e ragazzi che 
necessitano di una borsa di studio 
per potersi permettere un’istruzione 
scolastica dignitosa. 

Ad oggi, oltre a seguire l’andamento 
scolastico ed il percorso di crescita 
personale di numerosi studenti e 
studentesse nepalesi che ricevono 
una sponsorizzazione da privati 
cittadini, Apeiron fa da referente per 
l’associazione Himalayan Seeds 
Onlus, che sponsorizza 4 ragazzi (dopo 
averne portati altri 8 al termine del 
corso di studi) e per Clown One Italia 
Onlus che sostiene 10 bambine agli 
studi primari e secondari.

A partire dal 2013, Apeiron è anche 
diventata responsabile del Fondo Durga 
che mira a fornire una formazione in 
ambito sanitario a ragazze provenienti 
dalla Regione del Karnali (in particolare 
dal distretto di Kalikhot), la più povera e 
remota del Paese.

Tra i principali avvenimenti del 2017 
riferiti a questo progetto, segnaliamo:

•	 attraverso il progetto SCHOLARship 
abbiamo sostenuto in tutto 19 
studentesse/studenti;

•	 con il Fondo Durga abbiamo 
supportato gli studi di una futura 
infermiera;

•	 in accordo con Massimo Orlando 
abbiamo aggiunto al progetto 
SCHOLARShip il sostegno 
scolastico dei 3 fratelli di Durga. 
L’improvvisa morte di Massimo ci ha 
profondamente scosso per l’affetto e 
l’amicizia che ci legavano da anni, ma 
il nostro supporto in ambito sanitario 
e ai fratelli di Durga proseguirà 
nel tempo grazie anche al prezioso 
coordinamento con Deborah Gianola, 
amica e collega di Massimo;

•	 per il progetto SCHOLARship in futuro 
potremo contare anche su un piccolo 
fondo messoci a disposizione da 
Valeria di Libro & Zuppa;

•	 Clown One ha presentato una 
richiesta di contributo, di cui siamo 
partner, alla Chiesa Valdese per un 
parziale sostegno di questo progetto. 
Riceveremo la risposta solo a 
Settembre 2018, ma siamo fiduciosi di 
poter continuare ad assistere tutte/i 
le/gli studentesse/studenti fino al 
termine dei loro studi.

Il costo totale sostenuto per il progetto 
è pari ad euro 28.329,31, interamente 
coperti da Clown One, Himalayan 
Seeds e da donazioni private.
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2.2 PROGETTO SAD

€ 8.960
  41 bambini

A Dicembre 2016 è partito il progetto 
SAD - Sostegno A Distanza - che mira 
a garantire a bambini appartenenti 
a famiglie affette da gravi problemi 
socio-economici un’istruzione scolastica 
di qualità. Si tratta in realtà di una 
revisione, in chiave più organizzata 
e sistematica grazie al partenariato 
con Libro & Zuppa Onlus, del progetto 
Scholarship di cui al punto 2.1, nato 
invece su richiesta e con il sostegno di 
due associazioni di Milano (Himalayan 
Seeds e Clown One) che sostenevano gli 
studi in Nepal di un gruppo di bambini, 
ma non una struttura per seguirli.

Nel 2017 il progetto ha provveduto al 
supporto di bambini le cui mamme 
sono uscite da CASANepal ed 
hanno difficoltà a sostenere le spese 
scolastiche dei figli, in particolare 
quelle donne che sono costrette a 
rimanere nella Valle di Kathmandu 
senza un appoggio famigliare, e di 
bambini provenienti dal villaggio di 
Patap, nella Valle di Kathmandu, in cui 
lavoriamo con il progetto Equal Steps. 

Nel corso del 2017 a seguito di alcune 
problematiche verificatesi a causa del 

progetto SAD all’interno della nostra 
struttura di accoglienza CASANepal 
(sempre più mamme, infatti, per poter 
usufruire del sostegno scolastico 
dei figli, prendevano la decisione di 
rimanere a Kathmandu, nonostante 
fosse stato loro confermato il supporto 
della famiglia al villaggio d’origine e 
il costo della vita nella capitale sia 
molto maggiore) è stato deciso di non 
promuovere più il sostegno a distanza 
dei figli della donne di CASANepal, 
ma concentrarsi esclusivamente sui 
bimbi dei villaggi rurali.  Per essere 
certi comunque che anche i figli delle 
mamme di CASAnepal, una volta tornati 
al villaggio, vadano a scuola abbiamo 
pensato, insieme a Libro & Zuppa Onlus, 
di prevedere un fondo che offrirà a 
questi un sostegno scolastico per i 
primi due anni dall’uscita di CASAnepal. 
In questo modo, anche se l’attività 
della mamma è in partenza e quindi 
è probabile che non riesca a coprire 
inizialmente da sola i costi scolastici dei 
figli, garantiamo ai bambini l’accesso 
allo studio. In particolare il primo anno 
il fondo servirà per pagare l’intera cifra 
necessaria per far proseguire gli studi 
al bambino, mentre il secondo anno 
coprirà solo metà delle spese e poi più 
nulla dal terzo anno, immaginando che 
nel frattempo la nuova attività della 
madre renda abbastanza per pagare 
gli studi dei figli. Sarà quindi necessaria 
una somma totale di 3000 euro circa il 
primo anno (considerando una media 
di 300 euro a bambino per 10 bambini), 
e poi di 4500 euro il secondo anno ed i 
successivi (3000 per i nuovi 10 bambini 
dell’anno e metà per quelli dell’anno 
precedente). È stato comunque 
sempre garantito il sostegno per i figli 
di CASANepal già “affidati” ad uno 
specifico donatore italiano.

Il budget di questo progetto varia 
annualmente in base al numero dei 
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bambini sponsorizzati: il numero totale dei 
bimbi sostenuti con SAD nel 2017 è di 41.

Il costo totale sostenuto per il progetto è 
pari ad Euro 8.960, interamente coperte 
dai SAD derivanti da donazioni private 
sia attraverso Apeiron che attraverso 
Libro e Zuppa Onlus. 

2.3 ASILI A GUNDU

€ 9.221,64

Insieme a Valeria Palmieri di Libro & 
Zuppa abbiamo deciso di puntare su  
un altro tipo di aiuto in ambito 
educativo, rivolgendoci a 4 asili 
governativi del villaggio di Gundu (area 
progetto Equal Steps) con l’obiettivo 
di assicurare un’istruzione scolastica 
dignitosa ai bambini del posto.

Attività svolte nel 2017:
•	 ristrutturazione delle aule, tramite 

opera di livellamento dei pavimenti, 
di intonaco e pittura dei muri e di 
fissaggio di finestre. In tutte le aule è 
stato inoltre collocato sul pavimento 
uno spesso strato di moquette;

•	 formazione per le insegnanti: 
a tutte le 5 insegnanti è stato 
pagato un corso intensivo di una 
settimana sul metodo Montessori. 
Le insegnanti sono state entusiaste, 
al di là delle nostre aspettative, ed 

hanno partecipato con regolarità ed 
interesse;

•	 distribuzione materiale scolastico: 
sono stati acquistati e distribuiti, 
anche su indicazione delle maestre, 
i materiali scolastici necessari. 
La prima consegna “ufficiale” dei 
materiali nelle 4 scuole è avvenuta il 
19 settembre, giorno in cui le scuole 
erano chiusi per festa Nazionale, ma 
i direttori e le insegnanti erano tutti 
presenti e particolarmente felici e 
collaborativi;

•	 distribuzione della merenda agli 
studenti delle 4 scuole coinvolte.

Nonostante la partenza sia stata 
piuttosto lenta ed il percorso 
accidentato da numerosi imprevisti, il 
progetto sta riscontrando un grande 
apprezzamento nel villaggio, tanto che 
abbiamo già elaborando una nuova 
proposta progettuale per continuare a 
lavorare a Gundu anche nel 2018.

Il costo totale sostenuto per il progetto 
è pari ad Euro 9.221,64 interamente 
coperti da Libro & Zuppa. 
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2.4. SANONANI

€ 5.491,13

Nel 2017 è stata avviata una preziosa 
collaborazione con l’associazione 
Valdostana “Sanonani” che da 
Settembre ha affidato ad Apeiron la 
gestione del progetto “Sanonani”, da 
loro finanziato e ideato, che consiste in 
una casa famiglia destinata a bambini 
orfani o appartenenti a famiglie in gravi 
condizioni di disagio sociale pertanto 
incapaci di prendersene cura.

Il progetto si pone i seguenti obiettivi 
specifici:
•	 dare protezione, assistenza e 

garantire l’istruzione di quei bambini 
che non hanno altre opportunità. 
Grazie agli educatori, che figurano 
come genitori affidatari, nella casa 
dei bambini “Sanonani”, i bimbi 
accolti hanno la possibilità di 
crescere e formarsi attraverso le varie 
attività portate avanti nella casa e 
frequentando la scuola statale.

•	 quando possibile e sempre 
perseguendo il miglior interesse 
del bambino, dopo il loro percorso 
all’interno della casa protetta, i 
bambini possono essere reinseriti 
nella loro famiglia e nella loro 
comunità d’origine. I bambini o 
giovani che non possono essere 

ricongiunti con le famiglie verranno 
supportati per lo sviluppo delle 
diverse abilità personali, a partire 
dall’istruzione.

La casa dei bambini “Sanonani” può 
accogliere contemporaneamente un 
massimo di 25 bambini. 

Il costo totale sostenuto per il progetto 
nel 2017 è pari ad Euro 5.491,13 
interamente coperti da Sanonani. 

Apeiron dal 2018 parteciperà al parziale 
sostegno economico del progetto. 
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 3.	 PROGETTI DI PREVENZIONE  
	 E SVILUPPO 

3.1 CENTRI NASCITE

€ 8.747,30

Le complicazioni durante la gravidanza, 
il parto e dopo il parto continuano a 
rimanere una delle principali cause di 
morte tra i neonati e le madri in Nepal. 
Numerosi studi indicano che, in molti 
Paesi in via di sviluppo, tra cui il Nepal, 
circa il 40% delle madri soffrono di 
problemi di salute durante e dopo il 
parto che hanno effetti negativi per 
tutta la vita, come l’anemia cronica, 
infezioni dell’apparato riproduttivo, 
fistola ostetrica, e prolassi uterini 
(UMN-2002). In Nepal, migliaia di 
neonati muoiono ogni anno a causa 
di cure inadeguate nelle sale parto 
e centinaia di donne muoiono a 
causa di complicazioni durante la 
gravidanza, il travaglio e il periodo 
post-partum. In altre parole, circa una 
ogni cinque donne nepalesi che sono 
morte tra il 1999 e il 2006 sono morte 
per la gravidanza o cause legate alla 
gravidanza. La maggior parte di queste 
madri e dei loro bambini avrebbe potuto 
essere salvata se un assistente al parto 
qualificato avesse tempestivamente 
gestito le loro complicazioni in un centro 

nascita completamente attrezzato.
L’obiettivo di questo progetto è quello 
di migliorare la qualità dei servizi 
forniti nei centri nascite. Inoltre, dal 
momento che il governo ha investito 
grandemente per l’apertura di centri 
nascite su tutto il territorio, intendiamo 
testare l’intervento al fine di 
verificarne l’applicabilità in vari 
contesti ed eventualmente inserire 
anche questo quale componente del 
modello di intervento olistico che stiamo 
studiando.

Come progetto pilota abbiamo deciso 
di focalizzarci sui centri nascite situati 
nelle comunità in cui stavamo già 
lavorando, in particolare:
•	 Ghodemahadev VDC (Village 

Development Commitee) nel distretto 
di Jumla,

•	 Chapaboat VDC nel distretto di 
Kathmandu,

•	 Patap VDC nel distretto di 
Kathmandu.

Il costo totale sostenuto per il progetto 
è pari ad Euro 8.747,30, finanziato nel 
corso del 2017 e 2018 dal Rotary Club  
di Meda e delle Brughiere (Mi).
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3.2 RESPONSABILITÀ SOCIALE 
D’IMPRESA

€ 24.496,62

Questo progetto consiste nel 
selezionare piccole aziende nepalesi, 
disposte ad adottare standard etici di 
produzione, e commissionare loro la 
realizzazione di articoli artigianali che 
poi Apeiron vende in occasione di eventi 
di sensibilizzazione e raccolta fondi o 
durante campagne ad hoc (soprattutto 
a Natale). Nel progetto sono inclusi 
i costi sostenuti per la produzione di 
oggetti creati direttamente dalle donne 
di CASANepal, anche questi destinati 
alla vendita.

Tra gli avvenimenti rilevanti del 2017 
segnaliamo:
•	 Yamuna, ex beneficiaria di CASANepal 

che era il fulcro della produzione 
realizzata nella struttura ha deciso di 
andare a lavorare altrove ed anche le 
altre due ex beneficiarie di CASANepal 
coinvolte nella produzione (pagate a 
cottimo) hanno deciso di seguirla, così 
a partire dal mese di agosto abbiamo 
testato una nuova sarta per la 
produzione degli articoli natalizi;

•	 A fine novembre abbiamo assunta una 
nuova figura totalmente dedicata 
alla produzione. La scelta si è 
rivelata sin da subito di grande aiuto: 
anche se Sajina è con noi da poco 

tempo, sta già diventando autonoma 
su diversi fronti.

•	 È partito molto più in fretta del 
previsto il progetto “Elda Ko 
Angalo” che letteralmente significa 
“l’abbraccio di Elda”. Nel luglio 2017, 
infatti, Apeiron Nepal è stata invitata 
da JHPIEGO Nepal (già partner 
del progetto UNFPA) e da Laerdon 
Foundation (che lavora da anni con 
JHPIEGO) a confezionare dei marsupi 
(baby wrap) studiati tecnicamente 
dai due enti, famosi a livello mondiale 
per l’impegno verso la cd. safe 
motherhood. Questi marsupi, creati 
a seguito di una lunga ricerca, sono 
considerati strumenti validissimi per il 
KMC (Kangaroo Mother Care) rivolto 
ai bambini prematuri. Pragyaa, a 
conoscenza dell’impegno decennale 
di Elda, la mamma di Michela e 
Barbara, per i bimbi prematuri, ha 
proposto di chiamare il progetto in 
seno al quale i marsupi verranno 
prodotti, l’abbraccio di Elda. I 
marsupi, un semplice prodotto che 
possiamo confezionare all’interno di 
CASANepal, verranno accompagnati 
da una brochure esplicativa, in nepali, 
e dal nome Nyano Angalo, caldo 
abbraccio.

•	 Da fine agosto il marsupio è 
stato testato presso il Kathmandu 
Medical College. Durante l’ultimo 
quadrimestre del 2017 il progetto, 
al momento consistente nella sola 
produzione e distribuzione dei 
marsupi per prematuri, è proseguito 
con soddisfazione. Presso l’ospedale 
dove abbiamo messo in conto vendita 
i marsupi ci sono già stati fatti 
due riordini, inoltre  UNICEF ci ha 
chiesto di produrre 60 marsupi per la 
distribuzione presso l’unico ospedale 
pediatrico di Kathmandu in occasione 
della giornata internazionale dedicata 
ai bambini nati prematuri. Infine 
abbiamo ricevuto la visita dei referenti 
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di Laerdon Foundation, che hanno 
ideato la versione da noi utilizzata dei 
marsupi. I referenti della Fondazione si 
sono detti molto soddisfatti del nostro 
lavoro e sono pronti in qualunque 
momento ad inviare un team di esperti 
da affiancarci qualora ne avessimo 
necessità. Dal momento che Sajina è 
entrata da poco a far parte del team, 
non abbiamo ancora potuto puntare 
quanto vorremmo sul progetto Nyano 
Angalo, promuovendo il marsupio 
in varie strutture ospedaliere e 
affiancandolo con altre attività di 
sostegno per la cd. safe motherhood, 
sarà questo un obiettivo da 
perseguire per il 2018.

Il costo totale per acquisti e produzione 
nel 2017 è stato pari a 16.937,41. 
Il ricavato delle vendite in Italia, 
bomboniere incluse, è stato  
pari a 18.681,40. Il ricavato delle vendite 
in Nepal (dato ad esempio dalla vendita  
dei marsupi, nonché di shoppers  
per altre organizzazioni)  
è stato pari a 5.815,22.

3.3 EQUAL STEPS: DONNE 
PROTAGONISTE DEL LORO FUTURO

€ 63.883,65
  300 donne
 / € 240,16

Il progetto, finanziato anche nel 2017 
da Apeiron Trento Onlus tramite i fondi 
ottenuti dalla Provincia Autonoma 
di Trento, si collega strettamente 
all’esperienza maturata da Apeiron 
nell’implementazione di progetti 
di micro-impresa femminile volti 
all’empowerment  sostenibile di donne 
vittime di violenza, discriminazione 
o che versano in condizioni di grave 
disagio socio-economico, nonché 
allo stretto rapporto collaborativo 
intrapreso con il WDO (Women 
Development Office) della Valle di 
Kathmandu, al fine di contrastare 
congiuntamente ogni forma di violenza 
e discriminazione nei confronti delle 
donne. Grazie al progetto Equal Steps, 
intendiamo rispondere con strumenti 
diversi, ma integrati, a diversi gradi di 
bisogno. Partendo dai casi più gravi 
di violenza, abuso e discriminazione 
che sono indirizzati nella struttura 
di accoglienza CASANepal, si darà 
risposta anche a situazioni di disagio 
economico e sociale meno emergenziali, 
ma che richiedono tuttavia un 
intervento mirato, volto a garantire un 
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reddito stabile e sufficiente a soddisfare 
i fabbisogni del nucleo familiare.

Beneficiarie dirette del progetto sono 
300 donne, residenti nei distretti di 
Bhaktapur e Kathmandu, che versano 
in condizioni di disagio sociale oppure 
svantaggio economico o che sono 
vittime di violenze e discriminazione 
in quanto appartenenti a minoranze 
etniche o a caste ghettizzate. Il 
progetto avrà una durata di 36 mesi e si 
articolerà in 9 fasi principali:
1)	 Fase preparatoria: volta 

principalmente a decidere, 
insieme al WDO e altre agenzie 
governative di riferimento, quali 
comunità locali coinvolgere; 
selezionare le beneficiarie tramite 
sondaggi ad hoc; elaborare un 
curriculum di educazione non 
formale innovativo.

2)	 Fase assistenziale-
emergenziale: che durerà 
per l’intero corso del progetto 
con l’obiettivo di individuare, 
attraverso le segnalazioni dei 
gruppi di beneficiarie, i casi 
particolarmente gravi di violenza 
e discriminazione da riferire a 
CASANepal;

3)	 Fase educativa: attraverso un 
percorso non-formale innovativo 
tanto nei contenuti quanto nelle 
metodologie di insegnamento;

4-5)	 Fase di avvio delle attività 
generatrici del reddito: 
sulla base di un programma 
di indipendenza economica 
personale stilato grazie al 
percorso di educazione non-
formale e realizzabile grazie ai 
fondi di restituzione rotativi 
(fase 5) che il progetto fornirà ai 
gruppi;

6)	 Fase di potenziamento delle 
cooperative: ossia dei gruppi 
registrati presso il WDO di cui 

fanno parte le beneficiarie del 
progetto e che hanno tutti assunto 
lo status legale di cooperativa;

7)	 Fase di formazione in violenza di 
genere: rivolta allo staff dei WDO 
interessati dal progetto, nonché 
ai membri dei vari gruppi creati 
per monitorare la situazione in 
materia di violenza e traffico a fini 
di prostituzione;

8)	 Fase conclusiva: per verificare 
in dettaglio i risultati raggiunti 
durante il progetto e compararli 
con quelli attesi;

9)	 Fase di monitoraggio e 
valutazione: che sarà trasversale 
per tutto il periodo del progetto.

Attraverso questo progetto, ci 
prefiggiamo di raggiungere i seguenti 
risultati:

•	 Le donne vittime di violenza riferite dai 
gruppi a CASANepal raggiungeranno 
il riscatto sociale e l’indipendenza 
economica e verranno reintegrate 
nella comunità di provenienza;

•	 Le beneficiarie del progetto e le 
loro famiglie verranno informate 
e sensibilizzate su di una serie di 
argomenti di primaria importanza 
(alfabetizzazione, violenza di genere, 
diritti, ecc);

•	 Le beneficiarie del progetto 
raggiungeranno l’indipendenza 
economica grazie alle attività 
generatrici di reddito;

•	 Il fondo creato grazie al progetto 
continuerà a crescere e nuove 
beneficiarie potranno realizzare i loro 
progetti;

•	 Le cooperative formate dal WDO 
opereranno agevolmente e saranno 
in grado di fornire servizi utili alle 
associate;

•	 Lo staff del WDO ed i membri dei 
gruppi di osservazione comunitari 
saranno in grado di riconoscere, 
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gestire e risolvere i casi di violenze e 
traffico e i conflitti a essi collegati.

•	 Il progetto, è partito nel mese di 
maggio 2016 e proseguirà per 3 anni 
ed ha coinvolto ad oggi 266 persone.

Nel corso del 2017 sono state in 
particolare portate avanti le seguenti 
attività:
•	 sono stati conclusi i corsi di 

alfabetizzazione e tutte le 
partecipanti hanno raggiunto 
gli obiettivi prefissati secondo 
i 12 indicatori che il governo ha 
individuato per dichiarare una 
persona ufficialmente letterata;

•	 è stato definito il nuovo curriculum 
di istruzione non formale;

•	 le partecipanti hanno preparato il loro 
business plan personale (perlopiù si 
tratta dell’avvio di attività generatrici 
di reddito di tipo rurale - allevamento 
e coltivazione - mentre qualcuna ha 
chiesto fondi per aprire dei negozietti 
al villaggio) e lo hanno presentato al 
loro gruppo di riferimento;

•	 le prime beneficiarie hanno ottenuto il 
prestito ed avviato le attività previste;

•	 abbiamo inserito anche due tecnici 
esperti di agronomia e veterinaria 
per affiancare le neo imprenditrici 
nella realizzazione delle loro attività.

Il costo totale sostenuto per il progetto 
durante l’anno è stato pari ad Euro 
63.883,65, interamente coperto da 
Apeiron Trento Onlus attraverso  
i fondi ottenuti dalla Provincia 
Autonoma di Trento per il biennio 
2017/2018.
La spesa media per ciascun 
beneficiario: 240,16€

3.4 ASHA

€ 11.678,30
  15 donne e 89 bambini
 / € 112,30

Il progetto Asha, che in lingua nepalese 
significa “speranza”, dal 2017 si rivolge  
alla comunità del distretto di Dhading, 
in particolare nella municipalità 
di Tasarpu, dove Apeiron era già 
presente da diversi anni (con i progetti 
HAMROGhaar e spaccapietre) e delle 
quali conosce perciò le problematiche e 
le sfide da affrontare quotidianamente. 

I problemi principali riscontrati nel 
villaggio sono, come purtroppo spesso 
accade, dirette conseguenze della 
forte discriminazione nei confronti delle 
donne ancora molto diffusa nelle aree 
rurali del Paese: l’alta percentuale di 
matrimoni precoci, l’elevato assenteismo 
e l’abbandono scolastico da parte delle 
ragazze, la quasi totale mancanza di 
consapevolezza dell’importanza dei 
certificati di nascita e di matrimonio 
e la larga diffusione di fenomeni di 
poligamia e violenza domestica sono 
criticità che Apeiron intende affrontare 
e risolvere attraverso un approccio che 
parta dall’educazione scolastica come 
strumento chiave per l’empowerment e 
l’emancipazione femminile. 



27

I beneficiari diretti del progetto sono 
15 donne e 89 bambini della comunità  
di Tasarpu che vivono in condizioni 
sociali difficili, di svantaggio economico 
o che appartengono a minoranze 
etniche e caste emarginate. 

Nel 2017 il costo del progetto è stato di 
11.678,30, finanziato nel corso  
del 2017 e del 2018 dall’Associazione 
Annulliamo La Distanza.
La spesa media per ciascun 
beneficiario: 112,30€

3.5 OUTREACH

€ 6.014,03

Il progetto Outreach è nato in 

partenariato con l’organizzazione 
canadese Aura Freedom International, 
con la quale, subito dopo il terremoto, 
abbiamo aperto e gestito in diversi 
campi di terremotati degli spazi sicuri 
per donne, rese ancora più vulnerabili 
dalla situazione di emergenza. Con 
la chiusura dei campi da parte del 
governo, le attività svolte negli spazi 
sicuri (tecnicamente chiamati FFS 
Female Friendly Space) sono state 
riviste e trasferite alle comunità locali 
grazie al progetto “Outreach” che si 
focalizza principalmente sulla lotta 
alla disparità di genere e alla violenza 

nei confronti di donne e bambini. 
Apeiron ed Aura Freedom, consapevoli 
che l’eliminazione della violenza di 
genere deve necessariamente partire 
dall’istruzione e dalla conoscenza 
hanno creato un team itinerante che 
si sposta di villaggio in villaggio per 
sensibilizzare su varie tematiche 
e facilitare l’accesso a vari servizi 
(gestione dei casi di violenza, assistenza 
medica, psicologica e legale).

Dopo 7 mesi di implementazione 
nel Distretto di Dhading, il progetto 
Outreach, a partire dal Febbraio 2017, è 
stato trasferito nelle aree di intervento 
del progetto Equal Steps. L’obiettivo di 
tale modifica è quello di testare questo 
approccio in combinazione con un 
progetto di micro-impresa femminile, 
sempre nell’ottica di sviluppare un 
modello di intervento olistico replicabile 
anche in realtà simili. Il progetto è stato 
concluso nel 2017.
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3.6 GBV PREVENTION  
& RESPONSE PROJECT (UNFPA)

€ 49.180,39

Nel Marzo 2016 UNFPA Nepal ha 
lanciato il progetto “GBV Prevention 
& Response” con l’obiettivo di ridurre 
la violenza basata sul genere grazie 
all’effettivo empowerment di donne 
e uomini attraverso interventi di 
prevenzione e attraverso la risposta da 
parte di agenzie governative rese più 
responsabili e capaci.

Al fine di raggiungere tale obiettivo, 
UNFPA ha previsto una strategia divisa 
per livelli:
•	 a livello micro: il progetto sostiene 

le cooperative formate dai WDO 
(Women Development Office, ora 
denominati WCO ossia Women and 
Children Office - si tratta degli stessi 
enti con cui Apeiron collabora in 
seno al progetto Equal Steps) al fine 
di migliorare la funzionalità di GBV 
watch groups, gruppi di adolescenti e 
network maschili;

•	 a livello medio: il progetto intende 
professionalizzare i servizi forniti nei 
Distretti alle vittime di GBV.

•	 a livello macro: il progetto aiuterà 
il governo a sviluppare nuove policy, 
ricerche e leggi nel settore delle 
violenze di genere.

Il progetto prevede l’intervento di 7 
partners ognuno dei quali ha mandati 
diversi in seno al medesimo progetto: 
ad Apeiron spetta l’assistenza tecnica di 
3 shelters governativi per donne vittime 
di violenza (essendo stata CASANepal 
riconosciuta come modello cui ispirarsi) 
nei distretti di Okhaldhunga, Udayapur, 
Sindhuli.

Nonostante la complessità, valutiamo 
questo partenariato molto utile per vari 
motivi: 
•	 CASANepal è ormai rinomata in 

tutto il Paese ed abbiamo ricevuto 
complimenti da moltissimi enti, 
pubblici e privati; 

•	 raggiungiamo beneficiarie che sono 
estremamente bisognose grazie ad 
una rete creata in seno al progetto; 

•	 abbiamo creato un network 
validissimo con numerose altre NGOs, 
ed INGOs (i partner del progetto sono 
in tutto 7); 

•	 stiamo ricevendo un grosso aiuto 
sotto il profilo della capacity building 
perché, da un lato stiamo imparando 
ad utilizzare strumenti molto validi 
sia per la pianificazione, che per la 
reportistica ed il monitoraggio che ci 
torneranno utili anche in altri progetti, 
e dall’altro lo staff di CASANepal 
deve tenere corsi per altri dipendenti 
di shelter e, così facendo, sta 
migliorando molto sia la conoscenza 
che l’esposizione di quanto già sa.

Nel 2017 è stata avviata la gestione 
dei due shelter nell’Est e del progetto 
nell’Ovest. La project leader, Karuna, 
ha effettuato la prima visita in loco ed 
organizzato nel mese di dicembre i corsi 
di formazione per lo staff. Lo staff degli 
shelter dell’Est verranno a rotazione 
a CASANepal nel corso del 2018 per 
mettere in pratica quanto imparato nei 
corsi precedenti ed imparare a gestire 
la quotidianità.



29

Per il 2017 il costo del progetto è stato 
pari a 49.180,39 euro interamente 
finanziati da UNPA Nepal.

3.7 JUMLA NAMASTÈ

€ 42.981,35
  200 donne

Dal 2011, Apeiron lavora nel Distretto 
di Jumla, per avviare attività di 
integrazione del reddito attraverso la 
commercializzazione di prodotti 
locali fino a quel momento utilizzati 
quasi ed esclusivamente per consumo 
familiare. L’approccio progettuale è 
quello di migliorare la produttività e lo 
stoccaggio e migliorare l’intera catena 
del valore dei prodotti selezionati. 

Fino al 2015 il progetto si è concentrato 
sulle patate e dal 2016 si è spostato in 
un’altra area geografica dove sono i 
fagioli il prodotto più fiorente.
Nel 2017, il progetto ha realizzato in 
particolare le seguenti attività:
•	 Selezione delle beneficiarie attraverso 

la baseline survey
•	 Formazione dei gruppi: 200 contadine 

divise in 8 gruppi da 25 membri 
ciascuno.

•	 Formazione tecnica, in particolare con 
la realizzazione dei seguenti corsi:

1)	 corso per la produzione di 
biofertilizzanti e biopesticidi e la 
preparazione del suolo prima della 
semina;

2)	corso per il miglioramento della 
tecnica di semina;

3)	corso sul trattamento dei parassiti 
delle piante;

4)	corso di formazione sui metodi 
di raccolta e conservazione post 
raccolta:

•	 Distribuzione dei cesti per lo 
stoccaggio

•	 Distribuzione di silos, biopesticidi e 
bilance

•	 Incontri mensili 
•	 Sensibilizzazione sui diritti delle donne
•	 Attività di sensibilizzazione nelle 

scuole
•	 Rappresentazioni teatrali
•	 Rafforzamento della catena del valore
•	 Conduzione di un workshop di 

orientamento e condivisione a livello 
distrettuale

•	 Endline survey

Il costo totale per il progetto è pari 
ad Euro 42.981,35, sostenuto da un 
importante donatore privato,  
dall’Otto per Mille della Chiesa Valdese 
e dall’Associazione Il Nodo Infinito 
Onlus. Si precisa che i soldi ricevuti 
dalla Tavola Valdese fanno riferimento 
principalmente all’annualità 2016, per 
cui erano già stati precedente anticipati 
da Apeiron.
Il numero di beneficiarie per il 2017  
è stato pari a 200.
La spesa media per ciascun 
beneficiario: Euro 214,90€
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3.8 PETAL

€ 3.942,05

Al fine di migliorare ulteriormente le 
condizioni di vita degli abitanti del 
villaggio di Dhaireni (Tasarpu VDC), 
colpiti gravemente dal sisma del 2015 e 
beneficiari del progetto ASHA, è stato 
elaborato nel 2017 un nuovo intervento 
denominato PETAL (Promoting equality 
through awareness and livelihood) 
che si propone come obiettivo, 
come suggerisce il titolo stesso, di 
promuovere l’uguaglianza attraverso 
la consapevolezza e strumenti 
di integrazione del reddito (nella 
fattispecie allevamento di capre) per le 
vittime del terremoto.

Durante la visita dell’Associazione 
Annulliamo la distanza, finanziatore 
del progetto ASHA, a Marzo abbiamo 

deciso di ampliare notevolmente il 
progetto rispetto all’idea di partenza. 
Abbiamo infatti stabilito di inserire altre 
attività, oltre all’integrazione di reddito 
tramite capre, tra cui: social mapping, 
group management training, literacy 
classes ed anche dei corsi di salute ed 
igiene personale che saranno condotti 
con un approccio innovativo (attraverso 
le maestre della scuola e con una 
rappresentazione teatrale) dall’esperta 
di An.la.di, Fabiola Piatti. A metà agosto 
abbiamo assunto il programme officer 
che si occuperà dei progetti Asha, Petal 
e Scuole Sicure, ossia tutti i progetti che 
si svolgono nel Distretto di Dhading. 

Il principale problema affrontato nel 
2017 ha riguardato l’iter burocratico 
per l’approvazione ufficiale dei nuovi 
progetti. In particolare le complicazioni 
sono dovute al fatto che a Dhading, 
a seguito delle elezioni, non è ancora 
stata nominata una persona in 
seno al DCC autorizzata a firmare 
l’approvazione dei nuovi interventi, 
nonché la decisione, piuttosto 
arbitraria, di autorizzare solo interventi 
che portino almeno un 60% di attività 
di hardware, ossia costruzioni o 
distribuzioni di materiali. Il progetto 
ha comunque ricevuto l’approvazione 
governativa ed abbiamo avviato la sua 
implementazione dal mese di Novembre. 
Ad oggi si è conclusa la baseline survey 
e si è condotto un primo corso.
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3.9 LIVELIHOOD PROJECT 

€ 143.564,95
  1500 persone
 / € 95,70

Nel 2017 abbiamo siglato un accordo 
di partenariato con l’associazione 
ceca PIN (People In Need), per 
l’implementazione di un progetto che si 
svolge nel distretto di Sindhupalchowk e 
che vede come beneficiari 1500 persone 
colpite dal terremoto del 2015.

Nel 2017 sono state realizzate in 
particolare le seguenti attività:
•	 400 persone, in particolare donne, 

provenienti da zone terremotate, 
hanno partecipato al programma 
Cash for Work programme 
(imperniato su corsi di maglieria);

•	 300 persone vulnerabili, in particolare 
donne, provenienti dalle zone 
terremotate e profughe hanno 
ricevuto un sostegno attraverso 
micro-fondi o la consegna di beni per 
avviare un’attività produttiva;

•	 800 individui ad alto rischio di 
vulnerabilità hanno ricevuto beni 
e prodotti in lana da utilizzare per 
proteggersi dall’inverno.

Il progetto si è concluso come da 
programma ufficialmente il 15 
Novembre. Il progetto è stato molto 
apprezzato dalla comunità locale e tutti 
i risultati prefissati (sopra menzionati) 
sono stati raggiunti. Soddisfacente è 
risultato anche il rapporto con l’agenzia 
donatrice PIN. I loro rappresentanti si 
sono complimentati per l’accuratezza 
e l’efficienza con cui abbiamo 
implementato il progetto assegnatoci. 

Il costo totale sostenuto per il progetto 
è pari ad Euro 143.564,95
La spesa media per ciascun 
beneficiario: 95.70€
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SCHEMA RIEPILOGATIVO DEI COSTI  
SOSTENUTI PER I PROGETTI IN NEPAL

NOME PROGETTO €
Costo progetto

CASANepal 70.490,13

Scuole sicure 141.622,19

Costruzione CASANepal 4.972,58

Emergenza Alluvioni 20.582,47

SCHOLARship e Fondo Durga 28.329,31

SAD 8.960

Asili Gundu 9.221,64

SANONANI 5.491,13

Centri Nascita 8.747,30

Resp. Sociale d’impresa 16.937,41

EQUALsteps 63.883,65

Asha 11.678,30

Outreach 6.014,03

GVB (UNFPA) 49.180,39

Jumla Namastè 42.981,35

PETAL 3.942,05

Livelihood Project 143.564,95

Totale 636.598,88
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BILANCIO E RACCOLTA FONDI

Nel 2017 Apeiron ha raccolto 
complessivamente 957.327,90€.

Una somma importante, possibile grazie 
al consolidamento e all’avvio di nuove 

importanti collaborazioni. In particolare 
per l’anno 2017 la quota principale 
deriva da Fondazioni e Associazioni. 
Mantengono comunque un ruolo 
fondamentale anche i Privati.

Provenienza delle donazioni 
per tipologia di donatore

Aziende
Cessione beni
Eventi
5x1000
Privati
Fondazioni e associazioni

2%
2%3%

3%

79%

12%
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RIEPILOGO DELLA RACCOLTA FONDI

Di seguito pubblichiamo un’analisi dei fondi raccolti in Italia ed in Nepal nel 2017. 
In particolare, si evidenziano associazioni e partner (vecchi e nuovi) che continuano 
la loro opera di collaborazione e sostegno ai nostri progetti:

TOTALE RACCOLTA FONDI ITALIA 31/12/2017 31/12/2016

Quote Associative 1.990,00 2.935,00

Progetti - donazioni private 68.479,00 87.513,00
CASANepal - Fondazione Intesa Sanpaolo 9.000,00  
CASANepal - Gruppo Sanremo 6.000,00
CASANepal - Chiesa Valdese 7.500,00
Micro Impresa (Jumla) - Tavola Valdese* 25.511,20 14.000,00
Micro Impresa (Jumla) - Donatore privato 30.000,00
Micro Impresa (Jumla) - Il Nodo Infinito 5.000,00
Scholarship - Clown One 5.720,00  
Centri Nascite - Rotary Club Meda e Brughiere 6.500,00  
Emergenza Terremoto - Clown One 2.500,00
Emergenza Terremoto - Gruppo Sanremo 7.000,00
Emergenza Terremoto - Ass. per la Lotta contro la Fame 1.010,69
Emergenza alluvione - Fondazione Francesca Rava 7.000,00
PLC - Fondazione Francesca Rava 40.000,00
PLC Jharlang - Il Nodo Infinito 22.000,00
PLC Jharlang - Magia Verde Onlus 10.000,00
PLC Jharlang - International Adoption 12.500,00
PLC Jharlang - New Life Children Onlus 6.000,00  

Donazioni generiche - privati 4.648,06 17.690,75
Eventi Raccolta Fondi 16.874,46 12.454,70
5x1000 25.899,97 16.143,57
Campagne 2.050,00 0,00
Cessioni Beni (ex DM 1995) 18.681,40 21.725,50
Foresteria 0,00 0,00
Bomboniere Solidali** 0,00 1.404,50
Lasciti Testamentari 0,00 7.084,92
TOTALE RACCOLTA FONDI ITALIA 323.854,09 198.962,63

* i soldi ricevuti dalla Tavola Valdese per il progetto di Micro Impresa di Jumla, fanno 
riferimento principalmente all’annualità 2016 per cui erano già stati precedente 
anticipati da Apeiron.

**le donazioni ricevute per le bomboniere solidali nell’anno 2017 sono state 
conteggiate con le entrate percepite per la Concessione di Beni (ex DM 1995)



35

Dal totale complessivo dei Proventi 2017, a confronto con l’anno precedente, si può 
notare un notevole aumento tanto in Nepal quanto in Italia:

RIEPILOGO DELLA RACCOLTA FONDI 31/12/2017 31/12/2016
TOTALE RACCOLTA FONDI ITALIA 323.854,09 198.962,63
TOTALE RACCOLTA FONDI NEPAL 633.473,81 217.757,31
TOTALE RACCOLTA FONDI ITALIA E NEPAL 957.327,90 416.719,94

TOTALE RACCOLTA FONDI NEPAL 31/12/2017 31/12/2016

Apeiron Trento 119.537,89 53.865,25
Namaste Onore A Te 17.526,99
Libro e Zuppa Onlus 52.773,71
Ethical Project 107.984,62 9.119,48
Fondazione Prosolidar 20.739,24
Aura Freedom 12.546,53 19.931,11
Mission Bambini 4.386,76
Il Nodo Infinito Onlus 54.709,79
Premonition Design 9.725,27 5.556,47
UNFPA 79.793,83 5.963,00
Annulliamo la Distanza 6.038,90 11.217,46
Ruth James - Caroline Wheeler - PJ 617,58 8.072,33
People in Need 148.223,48  
Amplifychange 9.318,47
Associazione Giuliano De Marchi 61.146,19
Insieme si può 2.193,23
Namasté Belgium 11.942,92
Sagar Pandey 2.124,91

Cessioni Beni (ex DM 1995) 5.815,22 1.618,89
Foresteria 3.691,06 1.121,76
Donazioni generiche 3.928,78
TOTALE RACCOLTA FONDI NEPAL 633.473,81 217.757,31
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2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017

Prpventi 
Italia 87.634,00 € 122.093,00 € 133.783,00 € 110.752,00 € 144.305,00 € 136.189,00 € 280.036,00 € 451.195,00 € 199.393,00 € 323.859,00 €

Proventi 
Nepal 2.739,00 € 59.513,00 € 64.196,00 € 89.540,00 € 82.128,00 € 89.281,00 € 141.507,00 € 501.708,00 € 217.757,00 € 633.474,00 €

Costi gestione 
Italia 27.494,00 € 29.600,00 € 21.599,00 € 25.205,00 € 30.052,00 € 43.295,00 € 43.707,00 € 60.453,00 € 60.819,00 € 75.773,00 €

0,00 €

100.000,00 €

200.000,00 €

300.000,00 €
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Di seguito riportiamo, infine, un grafico sull’andamento degli ultimi 10 esercizi, con 
evidenza della raccolta fondi Italia/Nepal in rapporto anche ai costi di gestione:
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INDICE DI EFFICIENZA  
DELLA RACCOLTA FONDI

L’indice di efficienza della raccolta fondi 
è uno dei parametri di controllo più 
importanti, perché evidenzia, in forma 
estremamente sintetica e trasparente, 
quanto si è speso, in media, per 
raccogliere ogni euro. 

La formula creata dall’Istituto Italiano delle 
Donazioni è la seguente: Oneri per Raccolta 
fondi/ Proventi da Raccolta fondi.

L’indice è ricavato dal rapporto tra la 
somma degli oneri generati da attività 

di raccolta fondi ed il totale dei proventi 
correlati. L’indice esprime in centesimi 
di euro la spesa media sostenuta per 
ogni euro raccolto: è evidente che 
minore sarà l’indice, migliore sarà la 
performance dell’associazione.

Nel caso di Apeiron, alla luce di quanto 
indicato dall’indagine sugli indici di 
efficienza delle organizzazioni no-profit 
per la ripartizione delle varie voci di 
bilancio ai fini del calcolo dell’indice in 
questione, abbiamo considerato:

ONERI RACCOLTA FONDI
Salari e Stipendi 42.953,20
Contributi 12.796,62
Assicurazioni 1.235,10
Spese Promozionali 1.285,73
Stampe 1.432,84
Spedizioni 1.936,54
Rimborsi 5.266,21
Cancelleria 58.67
Consulenze 3.724,15
Manutenzione sito Internet 1.043,09
Formazione 85,55

71.817,70
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PROVENTI RACCOLTA FONDI
Entrate ordinarie Italia 323.854,09
Entrate ordinarie Nepal (incluse le erogazioni di Apeiron Trento ed Ethical Project) 405.456,50

729.310,59

Formula per calcolo 
INDICE DI EFFICIENZA 0,10
Oneri Raccolta fondi / Proventi Raccolta Fondi

Il Coefficiente di Efficienza di Apeiron 
Onlus è pari a 0,10 ossia, nel 2017 
abbiamo speso, per le attività di 
raccolta fondi, circa il 10% di ogni  
Euro raccolto. 

Abbiamo incluso nel calcolo, anche 
i proventi istituzionali versatici da 
Regione Trentino Alto-Adige e Province 
di Trento e Bolzano, grazie alla efficace 
collaborazione con Apeiron Trento 
Onlus ed Ethical Project Onlus. La scelta 
deriva dal fatto che i fondi sono frutto 

di precisa e programmata attività di 
raccolta, portata avanti dal personale 
di Apeiron in Italia. In nulla, quindi, 
si differenziano da altre attività di 
fundraising.

Abbiamo escluso invece tra i proventi 
della raccolta fondi i contributi ricevuti 
da UNFPA e PIN in quanto per entrambi 
i corrispondenti progetti il sostegno 
economico è frutto esclusivamente del 
lavoro dell’ufficio in Nepal.
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PER SAPERNE DI PIÙ

Apeiron è una Onlus impegnata dal 
1997 a migliorare le condizioni di vita 
delle donne in Nepal. Intervenendo 
con i propri progetti di sostegno e svi-
luppo in una realtà fatta di esclusione, 
marginalità e sfruttamento, Apeiron 
punta principalmente sull’istruzione 
scolastica, sulla formazione al lavoro 
e sulla prevenzione per creare mem-
bri della società attivi e realizzati, co-
scienti dei propri diritti e della propria 
identità sociale, civile e culturale.

www.apeirononlus.it
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